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La DC e le forze conservatrici sperano che il Paese torni indietro 

Fanfani a Perugia: per carità questa 
volta non votate come il venti giugno 

Convivio all'hotel Brut'ani organizzato per la stampa dal ministro democristiano Franco Maria 
Malfatti - Dopo balli e canti paesani Enrico Manca del Partito Socialista attacca i comunisti 

A Terni si incontrano 
pensionati e candidati 

TERNI — Si .svolge oggi, nella sala XX Settembre con Ini
zio alle ore 16, 11 dibattito sul sistema pensionistico orga
nizzato dalla Federazione comunista. All'Incontro con i 
pensionati partecipano i candidati del PCI Mano Bartolini 
e Ezio Ottavlani. 

Intenso il programma di iniziative che si svolgeranno 
domani. Oltre all'annunciato dibattito in piazza tra i citta
dini e i candidati comunisti, alle ore 16,30 presso la sala con
vegni del Palazzo di sanità si svolgerà un incontro-dibattito 
sulla riforma sanitaria e il ruolo dei medici. Le relazioni 
introduttive saranno svolte da Paolo Modesti, presidente 
dell'ospedale di Terni e Guido Guidi, assessore alla sanità 
del comune di Terni. Le conclusioni saranno tratte dal presi
dente della giunta regionale Germano Marri. 

Il tema specifico della manifestazione è « Un positivo 
rapporto con le categorie mediche, condizione indispensabile 
per la attuazione della riferma sanitaria e la tutela della 
ealute del cittadini ». Al centro del dibattito le difficoltà 
che è necessario superare per sanare i danni e le contraddi
zioni maturati in 30 anni di gestirne de della politica sani
taria. 

In questo contesto si impone un ruolo essenziale che. 
Insieme al cittadini e alle istituzioni, dovranno svolgere le 
categorie mediche. Saranno affrontate le contraddizioni sia 
amministrative che creditizie del vecchio sistema mutua
listico i cui effetti ancora oggi si fanno bentire. 

Quanto mai nutrito il programma predisposto dalla 
Federazione giovanile comunista. Oggi a Collestatte alle 
ore 20.30 è previsto un comizio preceduto da uno spettacolo 
del gruppo Campo di Marte. Domani alle ore 16 una inizia
tiva analoga si svolgerà al quartiere San Giovanni. 

Sempre domani Mario Bartolini terrà un comizio, alle 
orti 8, prima dell'inizio delle lezioni davanti all'istituto di 
ragioneria. Giovedì Ezio Ottavianl alle ore 8 terrà un comizio 
davanti all'Istituto tecnico industriale. Alle ore 20,30 della 
stessa giornata a Collesclpoll si svolgerà una tribuna aperta 
con Mario Bartolini, Guido Guidi e Patrizia Valsenti. 

Venerdì alle ore 20,30 a Forchlnno sarà proiettato un 
film e tenuto un comizio; a Borgo Bovio uno spettacolo e un 
comizio alle ore 20,30. Alla stessa ora a Castel di Lago si 
terrà una assemblea preceduta dalla proiezione di un film. 

Venerdì alle ore 8 il sindaco di Terni Giacomo Porraz-
zioi, parlerà agli studenti del liceo scientifico. Sabato, infine, 
il programma prevede un'assemblea e la proiezione di un 
film a Ferentino alle ore 20.30; una assemblea di giovani 

alle 16 a Sangemini; un comizio alle ore 18 a Porano. 

Manifestazione a Perugia 

Protesta dei giovani delle 

Leghe per i ritardi del CIPE 

L'iniziativa si è svolta davanti alla 
Prefettura — Le richieste dei giovani 

«Bas ta con i rinvi! del 
CIPE, vogliamo lavora
re! ! ! ». Tre punt i esclama
tivi sulla tes ta ta del vo
lant ino. uno striscione al
t re t t an to esplicativo e pa
recchie decine di giovani 
assunti con i piani della 
285 nelle amministrazioni 
periferiche hanno manife
s ta to ieri ma t t ina davant i 
alla prefet tura di Perugia 
rendendo palese il proprio 
astio contro il CIPE. 

Sta di fatto che le lun
gaggini burocratiche del 
CIPE bloccano un rinno
vo dei contra t t i ormai uf
ficialmente deciso. Il Con
sìglio Regionale dell'Um
bria ha infatt i votato la 
prosecuzione dei progett i 
per la 285. Sarebbe bas ta t a 
dunque solo la firma della 
delibera da par te del CIPE 
che ha invece r inviato per 
ben cinque volte la propria 
r iunione lasciando tu t to 
in a l tomare. 

L'astio dei giovani ade
rent i alla lega dei disoccu
pati CGIL-CISL-UIL è ov
viamente alle steile. Per 
queste lungaggini già un 
mese dì stipendio se ne è 
anda to e inoltre sembra si 
sia verificata una sorta di 

privilegio per i proget t i 
s ta tal i già finanziati al con
trario di quelli regionali. Ie
ri m a t t i n a dunque su que
st i temi la manifestazione 
in piazza I tal ia con t a n t o 
rU delegazione in prefet
tura. 

Al prefetto è s t a to cioè 
chiesto di far presente con 
la massima urgenza al go
verno due questioni: che 
la r iunione del CIPE si 
svolga immediatamente , 
che si riequilibrl la riparti
zione dei fondi evi tando di 
danneggiare ì progett i re
gionali del 1978 che devo
no essere prolungati e quel
li che devono essere avvia
ti nel 1979. 

Tu t to sommato sì t r a t t a 
di operazioni semplici, m a 
evidentemente t r a mean
dri burocratici e immobi
lismo politico del governo 
non si è riusciti ancora a 
partorire il topo. 

A Perugia se dopo que
s ta manifestazione non ci 
s a r anno rapidi esiti la lega 
dei disoccupati CGIL-CISL-
UIL è decisa a cont inuare 
la mobilitazione con al tre 
iniziative di lotta che oltre 
ai giovani coinvolgano i 
c i t tadini . 

L'arrivo di Fanfani a Peru
gia era st.Sto annunciato sen
za un gran fnish|n«)o Solo 
un manifesto murale affisso 
sui muri della città tra ve
nerdì e sabato a cui si erano 
aggiunte all'ultimo raomen'ij. 
domenica pomeriggio, un 
paio di macchine con alto
parlanti che pubblicizzavano 
il discorso che di li a poco il 
presidente del Senato avreb
be dovuto tenere al (JVA del 
l'Eleo. 

Sarà stato questo elemento 
« sorpresa » o il fatto che il 
sen. Fanrani non essen("<) sta
to invitato da alcuno aveva 
dovuto sollecitare personal
mente una sua presenza op
pure, come dicono i de, che 
la riunione era riservata solo 
ai quadri ina sta di fatto che 
non più di due o trecento 
persone si sono riunite nel 
grande salone, adibito u-
sualmente alla pallacanestro, 
per ricevere lumi e linea. Ma 
se c'era qualcuno che si a-
spettava un discorso di lungo 
respiro improntato a grandi 
strategie la delusione per lui 
sarà stata grande. 

Fanfani, sulla scia del di
scorso tenuto ad Arezzo po
che ore prima, si è limitato a 
sostenere due <o tre tesi di
sarmanti e di una pochezza, 
politica e culturale, allarman
te. Il leit-motiv del comizio 
(perchè di questo si tratta. 
altro che «discorso ai qua
dri ») di Fanfani è che 
« questa volta non bisogna vo
tare come il 20 giugno del 
76 » bensì rafforzare la DC. 
fino a farle prendere la mag
gioranza assoluta per realiz
zare una « maggioranza omo
genea » e ridurre le pretese 
dei partiti minori. 

Insomma senza un pro
gramma. senza una linea di 
fondo e senza prospettive, 
Fanfani ha richiesto consensi 
elettorali in gran numero per 
farla finita con la politica di 
unità nazionale e per far ri
disporre alla DC margini 
amplissimi di potere e di 
movimento. 
•Detto quesito Fanfani si è 

rimesso sulla sua Alfetta 
blindata, ha dispensato saluti 
e dichiarazioni fugaci, per 
continuare nella sua kermes
se umbro-toscana. . 

La controrisposta all'aper
tura di Giovanni Galloni (sia 
detto per inciso: li alla sala 
Brugnoli erano presenti solo 
gli spitelliani e le sinistre. 
qui al CVA solo i fanfaniani 
con l'aggiunta del sen. Spitel-
la) è tutta qui. 

Se ne deduce però una ri
flessane politica generale: la 
uscita allo scoperto, ha 
mostrato come si presenterà 
realmente all'elettorato e al
l'opinione pubblica. Senza u-
na strategia e un programma 
credibili, fidandosi del fatto 
che questa volta gli umbri e 
gli italiani voteranno «diver
samente » dal 76. 

Questa filosofia si è ripetu
ta ieri nel corso di un in
contro stampa conviviale al
l'hotel Brufani con il mini
stro Franco Maria Malfatti. 

Il titolare del dicastero del
le Finanze naturalmente, an
che se forse il sub allievo 
preferito, non ha reiterato né 
luoghi comuni né i livelli 
bassi ben presenti nel comi
zio di Fanfani. Li ha svilup
pati, articolati, argomentati. 
da uomo politico duttile ed 
efficiente qual è. ma la so
stanza politica del suo di
scorso si è arenata di fronte 
ad unt> scoglio enorme: quale 
strategia per la DC? Dove va 
l'Italia dopo il 4 giugno? 

Malfatti die si sente si

curo di difendere il suo « oo-
tere » personale in Umbria 
fino all'ultimo voto di prefe
renza e la sua leadership nel
la DC umbra. Alla stampa 
locale dopo tre anni si è ri-
presentato alla sua maniera: 
addossando tutte le colpe al
la politica di solidarietà (quasi 
che in questo lasso di tempo 
non si fosse combattuta l'in
flazione determinando al 

Gli artigiani 
aderenti al CNA 
hanno occupato 
la Cassa Mutua 
Gli artigiani aderenti alla 

CNA hanno ieri occupato la 
sede della cassa mutua arti
giani. 

Si tratta « di una forma più 
incisiva di lotta — hanno di
chiarato — e viene dopo nu
merosi tentativi di arrivare 
ad un accordo con il com
missario liquidatore Manci- j 
nelll ». Ma vediamo m sin
tesi quali le ragioni di pro
testa degli artigiani iniziata 
peraltro circa 15 giorni fa 
con una grande assemblea a 
Palazzo Cesaroni e continua
ta per alcuni giorni a Piaz
za IV novembre dove c'era 
un tavolino per raccogliere 
firme di solidarietà. 

In pratica il commissario 
liquidatore della cassa mu
tua artigiani si rifiuta di ade
rire alla convenzione unica 
per la medicina e la pedia
tria. Questa scelta, che pare 
peraltro appoggiata anche 
dalla DC. comporta — se
condo la CNA — gravi danni 
a tutti gli artigiani umbri. 
Oltre infatti ad impedire la 
applicazione di una legge vo
tata dal Parlamento italiano, 
essa non consente all'intera 
categoria di godere dei be
nefici della riforma sanitaria. 

Se poi il sig. Mancinelli la 
tirasse ancora molto per le 
lunghe gli artigiani con tut
ta probabilità non potranno 
nemmeno scegliere 11 loro me
dico di fiducia. 

Da questa situazione scatu
risce la volontà di lotta che 
anima la CNA e che ha por
tato ieri ad occupare proprio 
i locali della cassa mutua, 
la quale peraltro, non è inu
tile ricordarlo, è diretta da 
un consigliere comunale de
mocristiano. 

tempo stesso una ripresa e- ' 
conomica) circa lungaggini 
«•d incoerenze, affermando 
che la Regione non ha merito 
alcuno in questo grande 
cambiamento qualitativo che 
si è prodotto in Umbria nel
l'ultimo decennio, .sostenendo 
che il « riflusso per la DC •» 
una manna » e promettendo 
infine che mai e poi mai la 
DC si troverà ancora a go
vernare con i comunisti. 

• Franco Maria Malfatti a-
desso su questa piattaforma 
« liberale » e ultra capitalisti
ca (« basta con le leggi di 
prtogrammazione. Bisognerà 
ritornare agli interventi » 
pioggia ») sarà presente d* 
qui al tre di giugno in tutte 
le piazze o parrocchie possi
bili della regione. 

E' così che uno si costrui
sce le proprie fortune. 

Ma a chiarire i reali inlp-
re.ssi in gioco in questa cam
pagna elettorale c'è da dire 
che la matinée socialista iti 
piazza della Repubblica a P«-
rugia, domenica mattina, ha 
mostrato qualche elemento 
preoccupante. 

Dopo i balli paesani e 1 
canti focloristici Enrico Man
ca nel suo discorso conclusi
vo. di fronte ad una platea di 
due o trecento persone, hn 
cercato di penalizzare tanto 
la DC che il PCJ. sostenendo 
che anche « i comunisti han
no delle pesanti restfcnsabili-
tà di fronte al paese». 

In questo quadro, per mol
ti versi preoccupante, il no 
stro partito sta portando a-
vanti il suo programma in 
tutta l'Umbria affidandosi in
vece alla forza della ragione. 
al dialogo ragionato, si con
fronto pubblico. 

Solo nella giornata di do
menica si sono svolti nume
rosissimi comizi (praticamen
te in tutte le città) comunisti 
ed altrettante assemblee-di
battito. 

Gli uni (la DC. ma non so-
ìfl lei) dunque si affidano al
la speranza che l'Italia possa 
tornare agli anni sessanta e 
cinquanta, gli altri (i comu
nisti) alla voglia di progres
so. 

Mauro Montali 

Dalle sei del 
mattino tutta 

la città 
è chiusa 

al traffico 
e lo rimarrà 

fino 
a notte alta 

fin quando 
l'ultima 
cantina 

non chiuderà 

Una suggestiva immagine del
la corsa dei Ceri 

Dalle sei del mattino Gub
bio è chiusa al traffico e lo 
rimarrà fino a notte alta 
quando anche l'ultima cantina 
chiuderà dando l'appuntamen
to al 15 maggio dell'Ottanta. 
Siamo andati ieri a Gubbio 
per cercare informazioni uti
li rivolte ai tanti che. una 
volta vissuta la folle corsa. 
ritornano e soprattutto ai neo
fiti attratti dalla giusta fa
ma di una città gioiosamente 
impazzita dietro ai suoi storici 
simboli (oggi assunti nel gon
falone della regione umbra). 
Abbiamo parlato anche con 
gli amministratori per sapere 
degli eventuali divieti, ma di 
fatto per la festa dei Ceri, 
oltre la chiusura del traffico. 
la città si offre tutta intera. 
Ci penseranno i Ceri a far 
capire come ci si deve com
portare durante la festa, di
cono gli eugubini. 

Gli crediamo senza riser
ve memori di quell'urlo al
l'unisono e quell'aprirsi della 
calca che da secoli segna il 
veloce incedere di Sant'Ubal
do. S. Giorgio e Sant'Antonio. 
Da secoli anche il rituale del-

A Gubbio tutto è pronto 
per dare il via ai Ceri 

I Ceri sono stati portati all'« Università dei muratori » - Alle cinque dei 
mattino la sveglia della città con i tamburi • Alle 17,30 la partenza 

la festa continua: il 6 maggio 
i Ceri sono stati portati nel 
Palazzo dei Consoli dove « la 
Università dei muratori », de
positaria della festa, ha prov
veduto agli ultimi ritocchi. 
Le cantine ieri si sono aperte 
verso le 18 mentre il campa-
none ha battuto i due rintoc
chi che rimandano alla festa. 

La lunga vigilia degli eu
gubini terminerà stamane al
le cinque. Allora ci sarà la 
sveglia della città al suono 
dei tamburi ed anche la leva
ta. se ce l'hanno fatta a dor
mire, dei capitani del popolo. 

Verso le 6,30 spetterà a loro 
il tradizionale omaggio ai de
funti. Poco dopo alle 8 ci 
sarà la messa nella chiesetta 
dei muratori, uno degli ap
puntamenti più importanti del
la giornata. E'' li, infatti chj* 
ti*a tutti i mebri delift « Uni-* 
versità » di eleggeranno i ca
pitani del popolo per il 1981. 
con due anni di anticipo per 

essere un po' previdenti. Ov
viamente dalla elezione sarà 
escluso chi avrà già ricoperto 
il prestigioso incarico. 

Alle 9,30 dalla chiesetta le 
statute dei santi, che vi sono 
conservate, verranno portate 
di corsa nel palazzo dei Con
soli per essere issate sui ce
ri. Poco dopo i ceraioli faran
no la colazione che tradizio
nalmente è tutta a base di 
pesci. Poi di nuovo capitani 
e ceraioli andranno in un'al
tra chiesa: Santa Lucia. Di 
là ci sarà la sfilata in Piazza 
Grande. 

E' proprio nella piazza mag
giore di Gubbio che viene ef
fettuata l'investitura ufficia
le dei capitani del popolo. 
Autorità religiose e civili con
feriranno insomma tutti i.po-

àt3ki'.\. pe$ UÈ" <. giorno, a tChi 
'guidi la «riMìde festa. Segue 
poi l'alzata dei ceri e il lan
cio delle brocche. 

Mentre seicento persone, di 

cui 300 saranno ceraioli, par
teciperanno al grande ban 
chetto, nel palazzo dei conso 
li i ceri vagheranno portati 
a spalla per tutta la città 
Per le 17,30. infine, è previ 
sta la partenza. 

11 resto è una esperienza 
tutta da vivere nell'incredi 
bile ambiente di Gubbio che 
nessuno respinge. Per gli eu
gubini poi ci sono tante cose 
in più. Serva un esempio: 
« Sanio per te cosa sono i 
ceri? ». « Sono il simbolo di 
Gubbio e il carattere degli 
eugubini, il coraggio, la gioia, 
una sana materia che signi-
fca cultura, storia. Sono una 
occasione per tutti di acco
munarsi in un unico simbolo ». 

E con il sindaco, ing. Sa
nio Panfili; • ci • sentiamo a 
questo punto ' anche noi di ' 
invitare chi può nelcuore ca
loroso dell'Umbria. . . . 

g. r. 

A Palazzo Cesaroni dibattito sui problemi dell'Ateneo perugino 

E' necessario legare l'Università al territorio 
Intervento del consigliere comunista Marcello Panettoni - Significativa la conferenza d'Ateneo - Elemento di 
grande importanza per lo sviluppo regionale - Le proposte dei comunisti - La DC chiede il rinvio del dibattito 

Il consigliere comunista 
Marcello Panet toni pro
prio in aper tura dell'assem
blea di Palazzo Cesaroni 
ha proposto il d ibat t i to sui 
problemi dell 'ateneo peru
gino. 

Il compagno Pane t ton i 
h a posto 11 problema del 
rapporto t ra Università e 
territorio, dopo aver ricor
da to brevemente i r i ta rd i 
nazionali sulle temat iche 
della riforma. 

Questa autonomia — h a 
commenta to il consigliere 
comunista — per lungo 
tempo ha significato una 
vera e propria separatezza 
t a n t o da determinare uno 
sviluppo delle s t ru t tu re 
dell 'ateneo fuori da un rap
porto corretto con la c i t tà 

di Perugia e del territo
rio regionale. Negli ultimi 
ann i comunque, come del 
resto met teva in luce la 
mozione già depositata, ci 
sono s ta te alcune positive 
novità il cui episodio più 
significativo è s t a to quello 
della conferenza d 'ateneo. 

Se ci sono s t a t i momen
ti di dialogo e di aper tura 
res tano comunque ancora 
numerose ombre nel rap
porto Università terr i torio: 
scarsa partecipazione de
gli s tudent i e dei ricerca
tori al confronto appena 
iniziato, permanenza di 
a t teggiament i chiusi che si 
oppongono al processo ap
pena iniziato, non prose
cuzione del dibat t i to a li
vello dì facoltà. 

Insomma ciò che ha se
gnato . non vi è dubbio, 
una fase nuova del con
fronto sulla questione Uni
versità in Umbria, può ri
schiare. se non ci sa rà 1' 
impegno o la volontà di 
tu t t i , di r imanere solo un 
felice inizio senza però una 
prosecuzione e conclusione 
del confronto adeguat i . 
T u t t a la mozione comuni
s t a chiede in sintesi per
ciò di r iprendere i temi sca
turiti dalla conferenza di 
a teneo e di riflettere, co
gliendo magari t u t t i i li-

j miti e le insufficienze su 
j quella prima elaborazione. 
! Lo scopo è ovviamente 
' quello di avanzare più spe-
I d i tamente nel dibat t i to t r a 

Per i grifoni un campionato pieno di soddisfazioni e di meritate rivincite 

Imbattibilità, il 
ricordo dei tifosi 

più bel 
perugini 

tT finito senza sconfitte il 
campionato 78-79 per il Pe
rugia e il nominativo della 
squadra umbra finirà cosi 
sugli almanacchi della storia 
del calcio nazionale. 

Trenta partite: undici vitto
rie e 19 pareggi, un ruolino 
da campioni, ma il fato ha 
voluto che pur imbattuti i 
grifoni non conquistassero il 
titolo di campioni d'Italia, ed 
il Milan che pur ha conosciu
to l'onta della sconfitta per 
ben tre volte si fregiasse del
lo scudetto al petto. Strani e 
crudeli sortilegi del gioco del 
calcio, il Perugia è, infatti, la 
prtma squadra nella storia 
del calcio italiano che pur 
rimanendo imbattuta per tut
to l'arco del campionato non 
sta riuscita a vincere il titolo 
di campione d'Italia. 

Nonostante queste contrad
dizioni che rimangono ma
croscopiche per chi segue da 
anni il mondo del calcio, ri
mane indelebile questo cam-
ptonalo degli uomini di Ca-

stagner, questa mcravigltosa 
avventura che alla vigilia 
sembrava assurda e irrealiz
zabile. A chi i meriti di que
ste 30 meravigliose tappe che 
hanno condotto all'imbattibi
lità? Innanzi tutto al trio più 
capace 

Alludiamo evidentemente al 
tecnico Ilario Castagner, al 
direttore sportivo Silvano 
Ramaccioni e a quel « Socra
te » del calcio italiano che 
risponde al nome del presi
dente Franco D'Attorno. Un 
uomo quest'ultimo che ha vi
vificato una nuova figura di 
presidente: capace, intelligen
te e soprattutto talmente ar
guto che una volta conosciuti 
i suoi collaboratori, difficil
mente se ne è privato se li 
aveva giudicati lungimiran
temente adatti alle fortune 
della sua società. 

E D'Attoma ha intuito o-
ramai da anni che tecnici 
come Castagner e direttori 
sportivi come Ramaccioni 
difficilmente si rectpiscono 

sul mercato del calcio italia
no. Cosi, se li tiene stretti e 
garantisce di conseguenza a-
gli sportivi perugini un futu
ro tranquillo e denso di sod
disfazioni. 

Dei giocatori che dire a fi
ne campionato? Dovremmo e-
lencarli tutti per non far tor
to a nessuno ed enunciare 
tutti i loro meriti, ma lo 
spazio che abbiamo a dispo
sizione purtroppo non ce lo 
permette. Diciamo solamente 
che sono 17 atleti (tanti ne 
ha schierati Castagner) che 
hanno dato il massimo delle 
loro possibilità e le ragioni 
di questo perfetto rendimen
to vanno ricercate soprattut
to nella capacità tecnica del 
toro « mister » che ha saputo 
far dare da loro ti massimo 
che potevano mettere in ve
trina. 

Ragazzi in gamba, pieni di 
volontà, senza nomi di pre
stigio, che conoscendo i 
propri limiti hanno dimostra
to che dalla modestia nasce 

Bagni scocca il tiro che terminerà nella rete bolognese 

quasi la perfezione. Questo 
secondo noi il pregio mag
giore del Perugia edizione 
'78-79. Un pregio che a volte 
riesce perfino difficile a 
spiegare tanto i meriti di 
questi ragazzi a volte ri
splendono di luce propria. 

Nell'ultimo incontro di 
campionato al Comunale di 
Bologna la perfetta correttez
za sportiva dei giocatori 

biancorossi li aveva portati 
addirittura ad andare in van
taggio per due reti a zero 
(complimenti a Bagni per la 
aoppietta) su un Bologna che 
cercava sólo il pareggio per 
salvarsi davanti ad una pla
tea di 50 mila spettatori. Do
po è avvenuta la rimonta e a 
20 minuti dalla fine Vacca-
demica amicizia tra due 
squadre che con il pareggio 

I ottenevano entrambe lo stes
so risultato positivo. 

Ma quello che più ci ha 
commosso a fine incontro al 
Comune di Bologna è stato il 
momento del fischio finale 
dell'arbitro. A quel punto 
tutti i perugini hanno escla
mato: « Anche noi nella sto
na del calcio». 

Guglielmo Mazzetti 

Enti locali, forze sociali e 
Università. 

La convinzione di fondo 
res ta infatt i questa: «L* 
Università può giocare un 
grosso ruolo per lo svilup
po regionale, sia come ser
batoio di conoscenze che 
come centro propulsore 
della ricerca scientifica e 
divenire un soggetto deter
minan te nel processo di 
programmazione economi
co-sociale. 

Il consigliere Panet toni 
ha poi enumerato le i /o-
poste concrete dei comu
nis t i : formazione profes
sionale in rapporto alle esi
genze della trasformazio
ne e dello sviluppo; pro
grammazione delle struttu
re edilizie a Perugia e sul 
territorio regionale: con
solidamento e sviluppo dei 
rapporti convenzionali già 
esistenti (medicina, legge 
istituzione servizi sanita
r i ) : sollecitazione di nuo
vi organici rapport i con le 
facoltà le cui a t t iv i tà sono 
s t r e t t amen te collegate al
le indicazioni contenute nel 
plano regionale, i proble
mi del diri t to allo studio 
ed infine quelli assai 
complessi della ricerca. 

Si t r a t t a insomma di 
una ampia ricognizione da 
parte dei comunisti su tut
ti ì temi che possono co
sti tuire mater ia di con
fronto fra le diverse com
ponenti politiche e cultu
rali. 

A conclusione della arti
colata esposizione dì Pa
net toni il dibat t i to su que
s to tema non è però potu
to proseguire. I l consiglie
re democristiano Sergio Bi-
stoni ne ha infatt i chiesto 
il rinvio per consentire al 
suo gruppo una riflessione 
più a t t e n t a sulle proposte 
avanzate dal comunist i . 

Il consigliere regionale è 
perciò proseguito nel po
meriggio di ieri con all'or
dine del giorno 11 problema 
del cont ra t to di lavoro del 
dipendent i degli En t i lo
cali. 

Vertenza enti pubblici 

Il Prefetto ai sindacati: 
lavoro o precettazione 

Novità sullo sciopero dei dipendenti pubblici aderenti .-. 
CISL e alla UL dei comuni di Perugia, Assisi. Bastia. Tre\ 
e Deruta. 

11 prefetto infatti ieri mattina ha convocato ì sindacati 
comunicando che in caso di continuazione dell'agitazione do
vrà prendere in considerazione un provvedimento di precet
tazione. La precettazione che è un vero e proprio ordine di 
tornare al lavoro pena il licenziamento si rende necessario — 
ha detto il prefetto — in quanto il mancato funzionamento 
dell'ufficio elettorale nei comuni rischia di impedire ai cit
tadini di votare il 3 e 4 giugno. Per il momento comunque 
il Prefetto non ha deciso niente di preciso. 

Per domani mattina, mercoledì, in prefettura è convo
cata comunque una riunione assieme ai rappresentanti sin
dacali per vedere il da farsi. 

I dipendenti in sciopero della sezione elettorale di Pe
rugia hanno fatto sapere però clie continueranno le agitazioni. 

Gli artigiani aderenti alla CNA hanno ieri occupato la 
sede delia cassa mutua artigiani. 

Si tratta « di una forma più incisiva dì lotta — hanno 
dichiarato — viene dopo numerosi tentativi di arrivare ad 
un accordo con il commissario liquidatore Mancinelli ». 

Ma vediamo in sintesi quali le ragioni di protesta degli 
artigiani, iniziata peraltro circa 15 giorni fa con una grande 
assemblea a Palazzo Cesaroni e continuata per alcuni giorni 
a Piazza IV novembre dove c'erj un tavolino per raccogliere 
firme di solidarietà. 

In pratica il commissario liquidatore della cassa mutua 
artigiani sì rifiuta di aderire alla convenzione unica per la 
medicina e la pediatria. Questa scelta, che pare peraltro 
appoggiata anche dalla DC. comporta — secondo la CNA — 
gravi danni a tutti gli artigiani umbri. Oltre infatti ad im
pedire l'applicazione di una legee votata dal Parlamento Ha 
liano. essa non consente all'intera categoria di godere dei 
benefici della riforma sanitaria. 

Se poi il signor Mancinelli la tirasse ancora molto per le 
lunghe gli artigiani con tutta probabilità non potranno nem
meno scegliere il loro medico di fiducia. 

Da questa situazione scaturisce la volontà di lotta che 
anima la CNA e che ha portato ieri ad occupare proprio i 
locali della cassa mutua, la quale peraltro, non è inutile ri
cordarlo. è diretta da un consigliere comunale democristiano. 

Rina. 
ta 

ii settimanale 
aperto al confronto critico 

m ^ l i'^r^snato in una molteplicità 
di direzioni 
attento ai fatti del giorno 
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